
ALL’UFFICIO DEL GIUDICE DI PACE DI ………………………………….. 
 
Il sottoscritto/a 
 
Nato/a a                                                il                                            residente a    
                   
Via/piazza                                               n.             cap    
                    
 tel. n.                        fax n.    e-mail 
 
ai fini del presente ricorso domiciliato presso : 
……………………………………………………………………………………… 
 

RICORRE 
 
CONTRO (indicare l’Ente che si oppone es. Comune,Prefettura, etc.) 
 ……………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………… 
 
 IMPUGNANDO L’ATTO (indicare gli estremi del verbale,cartella,ordinanza, etc.) : 
 
 tipo atto :  …………………   n.  ……     del ……………   ricevuto il ………………… 
 
 
PER I SEGUENTI MOTIVI (esporre le motivazioni poste a fondamento del ricorso): 
 …………………………………………………………………………………….. 
 ……………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………….. 
 ……………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………….. 
 ……………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………….. 
 ……………………………………………………………………………………. 
 
Ciò premesso, 

CHIEDE 
al  sig. Giudice di Pace  l’annullamento del provvedimento impugnato in epigrafe ed in via 
subordinata, nel caso di  inopinato rigetto, l’applicazione del minimo edittale 
 

CHIEDE 
altresì la sospensione  del provvedimento impugnato (esporre i motivi della richiesta): 
…………………………………………………………………………………….. 
 ……………………………………………………………………………………. 
Allega: 
1)- l’originale dell’atto impugnato. 
2)- ……………………………... 
3)- …………………………….. 
 
Data …………….                                                 IL RICORRENTE 
 
      Frma ………………….. 



 
RICORSI CONTRO SANZIONI AMMINISTRATIVE :NOTE E AVVERTENZE 

 
Si i può proporre ricorso  nei termini temporali  indicati nell’atto che si impugna. Di norma tale 
termine è di 60 giorni dalla data di notifica (ricezione) dell’atto. Per computare il termine ultimo si 
contano materialmente 60 giorni escludendo dal computo  il giorno nel quale si è ricevuta la 
notifica dell’atto. 
 
Il ricorso deve essere depositato nei termini detti al punto precedente all’Ufficio del Giudice di 
Pace o in alternativa, sempre in detti termini, inviato a mezzo di posta raccomandata. In questa 
ultima ipotesi fa fede, per dimostrare  il tempestivo invio, la ricevuta di invio postale.  
 
E’ irricevibile il ricorso inviato a mezzo fax. 
 
Il ricorso deve sempre essere proposto dall’intestatario  dell’atto  notificato. Nel caso di sanzione 
stradale, non immediatamente contestata ed  elevata  quindi al proprietario è consigliabile di 
proporre  ricorso  congiunto  dal proprietario e dal guidatore che interviene per riferire sui fatti 
posti a fondamento del ricorso. 
 
Pena l’irricevibilità il ricorso deve sempre essere redatto in lingua italiana e sottoscritto con firma 
autografa. 
 
All’Ufficio del Giudice di Pace occorre presentare l’originale del ricorso corredato sempre 
dall’originale dell’atto impugnato più 2 copie per  ogni Ente opposto  e ciò per agevolare la 
notifica da parte dell’Ufficio. 
 
Per l’effetto della sentenza della Corte Costituzionale n. 98/2004  che ha ammesso l’invio a mezzo 
posta dei ricorsi contro sanzioni amministrative si ritiene non più necessaria, per  i non residenti, la 
domiciliazione nel Comune di Firenze od in Cancelleria pertanto la Cancelleria dell’Ufficio del 
Giudice di Pace di Firenze provvede a notificare all’indirizzo indicato nel ricorso le comunicazioni 
relative all’udienza. 

 
 

 
  
 


